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ADOLESCENTI: PRIMO AMORE E CUORI SPEZZATI

Ci vuole
un briciolo di pazzia

— ROMANO DI LOMBARDIA —

GLI ADOLESCENTI durante la
loro crescita sono tempestati da con-
tinue emozioni e quella più forte e
più bella di questo periodo è l’amo-
re. Il “primo amore” rimane sempre
impresso nei nostri pensieri, perché
con quella persona si vivono sensa-
zioni mai provate prima. E’ anche
un sentimento strano, perché stra-
volge i protagonisti, fa brillare gli oc-
chi e battere il cuore a mille. Infatti,
quando si è fidanzati si pensa sem-
pre alla persona cui si chiama Amo-
re, mettendola al di sopra di qualsia-
si cosa, la quale ti accetta per come
sei e a cui vai bene così.

SI VORREBBE poter stare insieme
in ogni momento, si vorrebbe che
quegli attimi vissuti insieme non fi-
nissero mai, perché in quegli istanti
si prova una felicità unica. Ma in
che modo ci si innamora? Può avve-
nire pian piano o con un colpo di ful-
mine, di cui si sente tanto parlare e
che esiste davvero, infatti si vede
una persona e subito ci piace, ma
non sempre questo “amore” è corri-
sposto, purtroppo! Ma, nonostante

tutto, le storie d’amore dei ragazzi
incontrano più ostacoli di quanti se
ne possano immaginare: tra i tanti
ci sono gli adulti che, infatti, non
sempre condividono le scelte dei fi-
gli. I genitori, di solito, non sanno
niente delle storie che noi ragazzi
stiamo vivendo, perché sono gli ami-
ci quelli a cui noi confidiamo le no-
stre relazioni sentimentali. E, nel ca-
so in cui i genitori scoprono qualco-
sa, essi fanno di tutto per impedire
al figlio di frequentare la persona
che per lui, in quel momento, conta
più di tutto. Certo non è facile fare i
genitori, particolarmente nella no-
stra fase adolescenziale, durante la
quale noi subiamo continui cambia-
menti ed è difficile sicuramente star-
ci dietro.
Noi giovanissimi, in verità, non sot-
tovalutiamo mai le nostre storie
d’amore e se, con il passare degli an-
ni, forse capiremo che le storie adole-
scenziali non sono eterne, ora, inve-
ce, quando finisce una storia soffria-
mo terribilmente, piangiamo, ci tra-
scuriamo e cerchiamo di stare il più
possibile con gli amici per dimenti-
care, anche se, appena si resta soli, la
sofferenza ritorna.

— ROMANO DI LOMBARDIA —

ABBIAMO FATTO delle interviste ad
alcuni dei nostri coetanei su come dovreb-
be essere il ragazzo/la ragazza perfetta. Ne
abbiamo ricavato due profili più o meno
dettagliati.

RAGAZZE: il fidanzato ideale dovrebbe
essere bello, simpatico, fedele, dolce, non
troppo geloso e magari più grande di qual-
che anno.

RAGAZZI: la ragazza dei sogni dovrebbe
essere bella, con un bel fisico, non gelosa,
simpatica, permissiva, della nostra età,
ma anche più piccola e con le nostre stes-
se idee.

Ovviamente, si sa che la perfezione non
esiste! Quindi, per quanto possa sembrare
strano, anche gli adolescenti guardano la
bellezza interiore e non sempre si dà solo
peso a quella esteriore!
L’importante è stare bene con la persona
che si ama e per riuscirci quella persona
deve farci sognare, sorridere nei momenti
più tristi, divertire, ma allo stesso tempo
deve essere capace di ascoltare e di soste-
nerci nei momenti di difficoltà. Oggi, noi
ragazzi avvertiamo la necessità continua
di comunicare con una telefonata, un mes-
saggio ed Internet e telefono sono un mo-
do, quindi, per avvicinarsi e vincere i pu-
dori e le timidezze di questa nostra età. In
realtà, gli sms sostituiscono le lettere del
passato ed anche se è cambiato il linguag-
gio le emozioni sono rimaste le stesse.

REDATTORI DI CLASSE 3ª I :
LAURA BELOTTI, LAURA BORDEGARI, DAVIDE ACETI,
LUCA CARMINATI, MATTEO FERRARI, FRANCESCO
GAETANI, LAURA GALLI, ROBERTA NEGRETTO, ALES-

SIA POLONI, GIOVANNI POLONI.

INSEGNANTE:
PROFESSORESSA ANGELA CENTOLA

DIRIGENTE SCOLASTICO:
PROFESSOR SALVATORE CARFÌ

ADOLESCENTI TRA FANTASIA, REALTÀ E VOGLIA DI COMUNICARE

Modelli vincenti: fidanzati perfetti

MEDIA RUBINI ROMANO DI LOMBARDIA - CLASSE 3ªI


